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JU NCSTRLLKTTO^I 
L e nos t r e appendici si a d o r n e r a n n o 

t r a b r eve di u n a nuova pubblicazione 

or ig inale , di cui è aut ' re un g iovane 

egregio, il sig. ingegnere 

'V i t to r io C* incoimeli! 
L ' i n d o l e del romanzo e lo stile, 

terso e gent i le , nel quale esso ò scri t­

to, d a n n o affidamenti sicuri che il la­

voro p i ace rà ai le t tor i . 

F a c e n d o n e la scelta, noi abbiamo 

pensa to ohe più vale un r accon to , 

quand ' esso può, di let tando, i s t ru i re . 

N o s t r i . X3>±s;i»»c5C5i 
P A R T I U O L A R I 

28 ROMA, 
R t n f o r z o di g u a r d i e 

A Roma è slato nuovamente rinforzato 
il numero delle guardie incaricale di sor-, 
vegliare le due ambasciate austriache presso 
il Quirinale e presso il Valicano. , ^ H H 

-ROMA., 28 * 
11 b i l anc io del le pos te e te legraf i 

Si assicura che il bilancio' della l'oste a 
Telegrafi pel 1895-96, presenterà, in con­
fronto di quello dell'esercizio corrente, una 
diminuzione'nolle spese per oltre due mi­
lioni di lire. • • . • . • • ' • . . 

ROMA, 28, 
I! i na t r i monio degli ut l lcial i 

I! progi'lto di legge sul matrimonio degli 
ufficiali" non sarà presentato subito alla Ga-
jficsr, >m d, anptnt nel 1895. 

,t ROMA, 28 
SI monopol io degli a lcool» 

ÀI ministero delle finanze si assicura che, 
qualunque proposta di monopolio degli al-
cools dovesse venire accettata dal Governo, 
lo piccole distillerie sarebbero in tutti i 
casi conservate. 

Le proposte del detto monopolio sono 
presentemente tre, di cui una italiana e due 
estere. 

. P r o g e t t o sui lat ifondi in Sici l ia 
In una speciale conferenza, che ebbe 

luogo ieri ti a gli on. Ci'ispi, Boselli e Ba-
razzuoli, si discusso a lungo del progetto 
sui latifondi in Sicilia. 

Sì sarebbero concretate alcune modifica­
zioni al progetto stesso. 

Là R!AP^RTUR^&J|LUJCàMER& 

N u o v a Au la di Montec i to r io 

MISURI?. 

M SORVEGLIANZA TER LA SEDUTA REALE 
A tutto oggi, il Ministero non ha fissata 

ancora alcuna data per la riapertura ilei Par­
lamento. 

Fino ad oggi non sono state neppure sta­
bilite le linee generali del discoi so della Co­
rona. 

Una sola cosa è certa: ohe il discorso della 
Corona sarà interamente redatto dall'on. Cri-
spi e che sarà brevissimo. 

Alla riapertura della Camera verranno co­
municati gli studi ordinati per la costruzione 
di una nuova Aula nel palazzo di Monteci­
torio. 

Tali studi sono già quasi compiuti. 
Per la seduta Reale, con cui si inaugurerà 

la nuova sessione legislativa, saranno malte­
nuto tutte le misure di rigore, che erano 
state ordinate per la sorveglianza della Came­
ra, nella passata sessione. 

Si sarà specialmente rigorosissimi nella di­
stribuzione degli inviti per lo tribune. 

LA SIEROTERAPIA NEL CHOLERA ? 

Nella Seutsche Medicinischen Wochenscrìft 
il dott. Freymuth di Danzica riferisce sul trat­
tamento di 3 casi di cholera col siero antìcho-
lerico estratto da uomini che quattro setti­
mane avanti avevano superatoti eluderà. 

Di tre persone curata col siero antichole-
rico, due guarirono. 

La religione nell'Esercito? 
Ho letto nel N. 295,del 25 corrente del 

g io rna le - il Comune- l'articolo riportato 
dalla Gazie.Ua dell'Emilia, e che s'Intitola: 
.« La religione nell'Esercito», e d chiaro 
fin d'ora di associarmi alle idee esposta 
dall'egregio articolista, facendo eccezione 
soltanto là ove dice di combattere con 
tutte le sue Ibrze il clericalismo politico 
religioso, in quantochè io eredo che la re­
ligione abbia diritto d'intromettersi anche 
nella politica, ogni volta che questa an­
dasse a ledere i principii della giustizia o 
della morale cristiana. 

Ora però non voglio aprir discussione 
su tale argomento, poiché intendo occu' 
parmi soltanto per ciò che r igua rda alla 
necessità di una educazione religiosa e 
morale, o non solamente per i giovani ap­
partenenti all'Esercito, ma per tutti quelli 
eziandio che frequentano le pubbliche scuo­
le, perchè siamo giunti a tempi net quali 
tutta la gioventù, tranne poche eccezioni, 
prova il bisogno di essere riformata nel 
carattere, e migliorata nel cuore. 

Io lascio al Golajanni scrivere e sbrai­
tare per mettere in canzonatura quanto si 
ilice e scrive a proposito della istruzione 
religiosa nell'Esercito, fermo nella mia opi­
nione che, cioè, la causa dei molti mali 
che affliggono la nostra patria, ell'è ap­
punto la mancanza di questa istruzione, 
non solo nell'Esercito, ma si ancora in 
tutte le pubbliche scuole. 

lo credo infatti che il Bonomelli non 
sia dì certo caduto in errore quando disse 
che l'Italia sarebbe veramente la regina 
delle nazioni se i nostri giovani studiosi 
ritraessero in sé il perfetto ideale del cri­
stiano e del cittadino, dol credente e del 
patriota, del virtuoso e del •dòtto. 

Oggi si è voluto togliere dalle scuole la 
istruzione religiosa, né si bada più che 
tanto allo insegnamento di una sana mo­
rale filosofica, perciò la gioventù, oltre che 
ignorare la esistenza di Dio e della fede, 
si mostra senza carattere, e di cuor depra­
vato, per cui la riscontriamo, con sommo 
dolore, proclive alle sregolatezze, e molte 
volte al delitto. 

E difatti quali sono i nuovi ideali di 
questo scorcio' di secolo, i quali si sono si 
rapidamente impossessati delle giovani men­
ti, e mettono in serio pericolo la sociale 
salvezza? 

Socialismo e anarchia; ecco quali sono 
queste nuove idee, queste nuove aspira­
zioni, le quali agitano gli animi, e le nienti 
prooccupano e sconvolgono di tanta gio­
ventù illusa e tradita. Né si creda che 
questi nuovi ideali si possano togliere per 
rigore di leggi. No, certamente. Egli è uopo 
studiarne meglio le vere cause, e queste 
combattere e sradicare dalle menti aber­
rate, che altrimenti le incarcerazioni, il do­
micilio coatto, le decapitazioni, le fucila­
zioni o il capestro, a poco, o meglio a 
nulla varranno. 

Si vorrebbe far credere che la miseria 
e la fame siano propriamente le cause ef­
ficienti del fatalissimo morbo; ma io credo 
fermamente non siano esse piuttosto che 
un semplice mezzo, o pretesto di cui sa 
valersi l'infame scaltrezza di taluni, i quali 
usano d'ogni arte per aggrandire il numero 
degli adepti noi loro scellerati propositi. 

La causa vera, la causa efficiente dei 
mali che travagliano la società sta tutta 
iti un fallace sistema di educazione; sta 
nella ignoranza di Dio, nella ignoranza 
della religione, nella ignoranza di una sana 
morale. Sta nella propagazione di dottrino 
perverse, nella diffusione di principii erro­
nei ed assurdi, dei quali vengono imbevute 
le giovani menti, ad opera dei moderni 
sofisti. 

Egli è certo che l'educazione fa l'uomo, 
e l'uomo fa la società. È certo ancora che 
non |a sola educazione letteraria, ma più 
che tutto la religiosa e la filosofico, contri­
buiscono a formar questo uomo. È certo 
finalmente che ijuest'uomo stesso a ven-

t'anni può dirsi ormai fatto e moralmente 
e fisicamente, poiché gli anni che seguono 
si devono considerare uno sviluppo piut­
tosto che una formazione della vita. Egli 
è perciò che- l'età decisiva della vila è 
quella dell'adolescenza. Dunque se fino a 
questa olà, in forza di una buona educa­
zione saremo arrivali a piegare l'uomo al 
dovere e alla virtù, è certo che noi avremo 
ottenuto un grande int nto a bene della 
società; ma se per "una mala educazione 
avremo fatto di lui un essere malvagio e 
scellerato, riescirà quasi impossibile di po­
terlo condurre sulla buona, mentre a quella 
età ordinariamente ei si fa incorreggibile. 
Ella è questa sentenza di Dio: adolescens 
jnxta mani suam, etiam quum"• sentieri!, non 
recedei ab ea. 

Ho detto che l'educazione fa l'uomo, e 
l'uomo fa la società. Infatti dalla educa­
zione ei ricava le idee, acquistai desideri, 
iorma le sue aspirazioni, e poi altrui tra­
smettendo ciò che ha ricevuto, fa la so­
cietà a propria immagine e somiglianza. 
Dunque quale sarà per essere l'educazione 
datasi alla gioventù, tale sarà per addive­
nire la società stessa. 

Oggi noi viviamo nel secolo dot sofisti. 
Essi, abusando abilmente del loro ingegno 
e della facile parola, oscurano con astuta 
sottigliezza le verità più inconcusse, e trag­
gono le menti incaute negli errori più 
grossolani, disettandole a fonti torbid.ssime 
e impure o nutrendole di massime e dot­
trine acquisite alla scuola del più assurdo 
positivismo. 

Ma è già noto che i sofisti furon sempre 
cagione della sciagura delle nazioni. Anzi 
ci dice la storia che ai tempi dei sofisti 
seguirono sempre quelli della feroce bar­
barie. E difatti le nazioni per opera dei 
sofisti perdono la verità, e con la verità 
perdono pure il principio della lor forza, 
sicché van disseccando la vera sorgente 
della lor vita morale e civile. Quindi è che 
tali nazioni chiamano allora la ba rba r i ca 
quella guisa che-ogni causa chiama il suo 
effetto. 

Ora se dalle nostre scuole si è tolto l'in­
segnamento religioso, e se oltre a ciò si 
tollera venga insegnata una certa filosofia 
il cui intento precipuo si è quello di scon­
volger le menti e corrompere i cuori, che 
cosa dovremo noi attenderci, a quai frutti 
aspettarci? 

Oggi, fra altro, si vuole dai moderni sa­
pienti, fatte poche eccezioni, una filosofia 
separatista. La ragione vuoisi separata dalla 
fede. Le verità dell'ordine naturale si vo­
gliono separate da quelle dell' ordine so­
prannaturale. 1 lumi della ragione devono 
essere più che sufficienti per provare le 
più importanti verità morali e dommati-
che. Insom&a oggi si vuole politica sepa­
rata, arte separata, morale separata, con 
una assoluta indipendenza dalla rivela­
zione. 

Quali adunque lo conseguenze? Eccole 
in breve. Nell'ordine religioso, la negazione 
di ogni religione positiva; quindi raziona­
lismo, materialismo, assurdo positivismo. 
Nell'ordine polìtico, negazione del dovere, 
con esplicita proclamazione dei diritti del­
l'uomo. Nell'ordine sociale negazione del 
principio di autorità, col famoso ideale di 
socialismo e anarchia, giustificato, come 
si vorrebbe, dallo spirito dei tempi, dal­
l'attuale progresso delle idee, delle stesse 
condizioni sociali. E di questo socialismo, 
e di questa anarchia, la società sta oggi 
mai per divenirvi ludibrio, per poi incam­
minarsi, Iddio noi voglia, alla barbarie. 
La società d'adesso trovasi sull'orlo del 
precipizio ; ancora una spinta, e cadrà nel­
l'abisso. E questa spinta potrebbe dargliela 
appunto la educazione, qualora non si pen­
sasse a riformarla. 

Saranno forse queste utopie, saranno e-
sagerazioni di mente esaltata, o vani ti­
mori ? 

Io non credo. Noi di fatti abbiamo di già 
la barbarie dell'intelletto; poiché vediamo 
impugnate le verità più inconcusse, a tutti 
i veri principii sociali. Oggi l'autorità è 

tirannia, l'obbedienza è servitù, la licenza 
è libertà, e via dicendo. 

Abbiamo la barbarie morale; quindi il 
disprezzo delle leggi, lo spinto d'insubor­
dinazione, l a s e t e de'misfatti, l'odio verso 
l'autorità, l'avvilimento degli animi, l'utile 
in lungo dell'onesto, l'ipocrisia in cambio 
della lealtà, l'astuzia e la frode invece della 
gii,stizia, l'egoismo invece della vera filan­
tropia, la vita materiale invece di quella 
dello spirito. Abbiamo per ultimo la bar­
barie materiale, ossia il sofisma in pratica; 
per cui vediamo troppo spesso l'uomo mu­
tato in bestia feroce, e perciò . assassini! 
frequenti, omicidii quasi quotidiani, rapine 
e ruberie ad ogni momento, e cento altri 
esecrandi misfatti, che lungo saria enume­
rare. Ornai il senso morale è pervertito, e 
lo è in causa di .una falsa e mala educa­
zione. 

Quale sarà adunque il vero, il più effi­
cace rimedio a un tanto disordine ? 

Il ripristino della educazione religiosa e 
morale in tutte le pubbliche scuole, sarà 
valevole rimedio per la futura generazione; 
le conferenze sopra argomenti di morale 
pratica filosofia potranno riescire di sommo 
vantaggio per la presente, a malgrado l'uo­
mo sia fatto a vent'anni. A. M. 

PIETROBURGO, 27. — Bollettino sulla sa­
lute dello czar uscito alle ore sette di sta­
sera :, 

«Oggi lo czar mangio, bene; la funzione dei 
cuore è alquanto seddisfacente, l'edema non 
ò aumentato. La disposizione dello spirito è 
migliore di ieri. » 

PIETROBURGO, 28. — Il bollettino pubbli­
cato stamane allo ore 10, sulla sulute dolio 
czar, reca: 

«L'imperatore ha dormito bene; P-appetlto 
è buono. Il resto invariato. » 

BERLINO, 28. — Il principe HoWo'i '? già 
già governatore dell'Alsazia e Lorena, ha ac­
cettato lo cariche di cancelliere doll'impnro e 
di primo ministro del gabinetto di Prussia. 
Koeller ha parimenti accettato il portafoglio 
dell'interno. I decreti dì nomina saranno fir­
mati probabilmente questa sera. 

Hohenlohe e Koeller, che sono giun i a Ber­
lino coi sovrani verso mezzodì, si recano sta­
sera pure coi sovrani nel nuovo Palazzo, ove 
furono invitati a pranzo, d'onde torneranno do­
mattina a Berlino. 

È probabile che domani stesso Koeller 
ne assuma la direzione del ministero dell'in­
terno. 

JOKOHAMA, 28. — I chinasi occupano at­
tualmente una posizione fortissima a Hong-
Kong con ventimila uomini. Concentrano io 
truppe a Kinchovo por difendere, Port-Ar-
thur. 

IL 

IE INTERPELLANZE 
SULLA AGITAZIONE ISTRIANA 

Nei circoli politici si prevede che le inter­
pellanze Barzilai-Imbriani-Merlani sui fatti del­
l'Istria daranno luogo ad un'importante di­
scussione sulla politica estera e specialmente 
sui rapporti dell'Italia colle potenze alleate. 

Altri deputati si unirebbero ai suddetti in­
terpellanti, i quali certamente presenteranno 
una mozione. 
' È corto che non solo all'Estrema Sinistra, 
ma anche negli altri gruppi parlamentari, non 
esclusa la maggioranza ministeriale, ,la poli­
tica delle alleanze ha perduto moltissimo ter­
reno. L'alleanza coll'Austria poi è invisa a 
tutti, radicali, ministeriali, progressisti, con­
servatori, clericali e socialisti. 

Si prevedono le risposte dei ministri alle 
interpellanze sull'Istria; cionondimeno la di­
scussione sulla alleanze non mancherà di pro­
durre impressione a all'intero» e all'estero, a 
tutto pregiudizio del rianovaraeat» non lon­
tano dello alleanze stessa. . 

I monaci benedettini residenti a Roma co­
minciarono lo scorso anno un vasto edilizio 
sopra l'Aventino, ove intendono di stabilire 
un Convento. 

Erasi calcolata la spesa in 2 milioni, ma la 
somma è già stata oltrepassata, mentre i la­
vori sono ancora in corso. 

I monaci chiesero aiuto al Papa, il quale 
diede qualche somma, ma ora ha dichiarato 
che non intendeva di assumere altri aggravi, 

I mònaci minacciarono di sospendere i la­
vori licenziando un migliaio di operai. 

Intanto si telegrafò al superiore generale 
padre Hampteane che trovasi nel Belgio. Havvi 
fra gli operai molta fermento. 

C r \ O N A C A D E L L ' E S T E E \ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

R u s s i a 
Un giudizio russo sull'Italia 

Abbiamo da Mosca: 
La Rivista Russa ha pubblicato un accu­

rato studio da Roma sulla crisi romana ed 
italiana e sulle agitazioni in Sicilia. Chiama 
Orispi l'uomo della situazione. Conclude pre­
vedendo Centrata dei cattolici nella vita pub: 
blica, che spazzeranno via l'Italia massonica. 

La stessa Rivista ha un articolo di Solavieff 
sulPAbissinia, ne! quale si dico che è inte­
resse della Russia che il Mar Rosso sia nelle 
mani degli ortodossi abissini e non di altre 
nazioni. 

S p a g n a 
Un processo 

Riceviamo da Madrid : 
È stato iniziato un processo contro il padre 

Jose Domingo Corbats por aver pubblicato 
un' opera intitolata Leone XIII ì cartisti e 
la monarchia spagnùola. 

In questo libro si parla con poco rispetto 
del Papa. 

L'autore viene accusato di offese alla Reli­
gione o di lesa maestà. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 28. - Il ministro degli e-
steri inviò il ctrpo diplomatico ad assistere 
domani a mezzodì ad un servizio religioso per 
lo anniversario dell'attentato di Borki, e ad 
un servizio di preghiera per la guarigione dello 
czar, 

COPENAGHEN, 28. — L'Agenzia Ritzau 
è informata da ottima fonte che, secondo di-
spact dn Livadia, lo stato della czarlna non 
desia inquietudine. 

UN EPISODIO DELLA. TRIPLICE, 

Da un carteggio particolare di Romiv alla 
Piemontese, togliamo : 

È un piccolo brand di nostra storia, o 
cronaca, diplomatica retrospettiva che ho sen­
tito narrare in questi giorni da persona soli­
tamente bene infermata, e che crede sia stato 
anche inviato a qualche giornale straniero, 
motivo anche questo per cui m'induco a r i * 
ferirvelo io puro lasciandovi arbitri di pub­
blicarlo se credete. 

Il brano storico o eronistorico è così nar­
rato. Nel precedente sao ministero l'olì. Cri-
spi, che, coni' è verosimile, calcolava di re­
stare al potere per l'epoca della scadenza della 
triplice alleanza, aveva iniziati e, si vuole, an­
che molto avviati gli studi per l'ipotesi di una 
rinnovazione della triplice, la quale, nel con­
cetto del ministro che stava allora alla Con­
sulta, si sarebbe collegata con una difesa de­
gli Interessi dell'Italia nel Mediterraneo, spe­
cialmente per quanto riguarda Tripoli..... 

Avvenuta la crisi del 31 gennaio, gii studi 
dell'on. Orispi naturalmente restavano inter­
rotti. Quando il suo successore onor. Rudini 
trattò la rinnovazione della triplice, fu avver­
tito - pare da un nostro ambasciatore - del­
l'esistenza degli studi fatti dal suo predecesso­
re; ma l'on. Rudini, non avendone trovato : 
tracce alla Consulta, si rivolse personalmente 
all'onor. Orispi, pregandolo di volergli dare 
qualche ragguaglio ia proposito. L'on. Orispi 
rispose confermando in genere la cosa: aggiun­
gendo che, siccome gli studi iniziati erano 
cosa sua personale, orano anche rimasti a lui 
personalmente, ma tuttavia volentieri aderiva 
alla domanda di comunicarli al suo successore. 

La rinnovazione della triplice avvenne, co­
me è noto, sotto il Ministero Rudini, e l'an-
aunzio ne fu fatto alla Camera nella memo­
randa seduta dell'interrogazione Brin, Quale 
conto fu fatto, nella rinnovazione, degli studi 
dell'on. Orispi? La risposta è ardua. 

L'onor. Crispi, tornato ai potere, sbk» ae-
casione di ripetere più di una volta che la 
triplice non l'aveva rinnovata lui.... Parò ben 
recentemente, ad un uomo politico eh» pren-
dondo occasione delle voci di nuove espansioni 
della Francia in Africa gli chiedeva se l'Italia 
aveva delle garanzie in proposito, e se la tri­
plice non avesse appunto contemplate queste 
garanzie, l'onorev. Crispi avrebbe risposto: 
« Quello che posso assicurarvi gli è questo: 
ebe a Tripoli nessuno ci potrà andare prima 
di noi.... 
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, r O F O B I C I À L X O P E F \ A 

La malattia dello Czar 
Le interviste sulla malattia dello Czar 

neri'si coniano più; ma seno interviste di 
un genere nuovo. 

Tutti i più rinomati medici del mondo 
sono stati pregati da reporlers instancabili 
di comunicar loro le proprie idee sulla ma­
lattia di Bright; e i reporlers si prendono 
poi.la cura di comunicare alla loro volta 
ai lettori le cose adite, mettendo (orse un 
poco più di colóre nei prodotti urinari, lu­
meggiando con verve la secrezione interna 
«lei reni, facendo la barzelletta sul tessuti 
glandulan. 

Par nessun sovrano ammalato il.pubblico 
ha avuto sotto gli occhi tanta clinica come 
in questa occasione. 

Preterirei a tutto questo una intervista 
con padre Gianni di Cronstadt, il miraco­
loso sacerdote che era stato chiamato al 
letto cielo Czar come i telegrammi annun­
ziavano. 

Invece, mentre sono oramai completa­
mente edificato sulle capsule suderai! e sui 
siriUmi uremici, non ho saputo di padre 
Gianni più di quel che segue. 

Egli è a capo di una parrocchia a Cron-
s ta i l , e la sua casa è un luogo di pelle; 
grinaggio. 1 suoi ritratti e i suoi busti sì 
vendono dappertutto nel vastissimo impero 
moscovita, e quando egli passa per le vie 
di Cronstadt, tutti si mettono in giaocchi». 
11 popolo pretende che la sua benedizione 
garantisca contro le malattie. 

Qualche volta, per degli altissimi o dei 
riocliissimi personaggi, prete Gianni si sco­
moda. 

Appena egli giunge, chiede di restar solo 
coll'ammalato e si mette a pregare finche 
la guarigione non sia avvenuta. Lo hanno 
visto rimanere fino 12 ore in ginocchio al 
capezzale di un ammalato. E si citano casi 
di guarigione ottenuti col suo intervento. 

Inutile aggiungere che padre Gianni va­
luta i suoi miracoli a prezzo abbastanza 
alto. 

l£d è naturale! ! miracoli vanno come 
oggetti antichi e preziosi e non sono falsi­
ficabili. 

X 
Un esame... curioso. 
Mi manda da Brescia, 25: 
Ècco un casette abbastanza curioso e che 

merita figurare nelle forbici: 
AH'.èsame oggi tenutosi avanti questa 

Pretura del secondo mandamento ai candi­
dati elettori venns proposto questo compo­
nimento: 

«Scrivete al vostro principale chieden­
d o g l i una settimana di permessa e L, 20 
• di anticipazitne sul vostro salatici, stante 
• la grave malattia di vostra moglie.» ; 

Fra. gli esaminandi vi erano 1 prete e 2 
religiosi dei Fate-bene-fratelli, che furono 
un po' imbarazzati nello svolgere una com­
posizione per loro abbastanza strana 1 Uno 
dei frati - più .burlone degli altri -, attribuì 
la gravissima malattia della propria moglie 
a... febbre puerperale! 

I tre Religiosi furorio promossi ad eserci­
tare il diritto elettorale. 

X 
Per chiamare il. pubblico a Teatro. 
In Inghilterra non sanno più probabil­

mente a qual santo votarsi per chiamare 
il pubblico in Teatro e ricorrono a dei mezzi 
curiosi, 

Nei giorni scorsi a quanto narra il Ti-
?nes, i cittadini di Witterig, picco.la città 
del Regno Unito, hanno avuto l'ineffabile 
consclazicne di leggere sui muri il seguente 
manifesto del Teatro «Charley Will »: 

II 12 corrente per la serata a benefizio 
dell'attore Federico Lawrius, verrà rappre­
sentalo Amleto, grande tragedia di Shak-
speare con apparizioni di fantasmi, omicidii 
e risse. 

« All'ultimo atto, verrà dissepolto un vero 
cadavere, che spargerà una puzza orrìbile 
nella sala. » • [ 

Che ne dite? E pochi giorni prima, la 
stessa cempagnia aveva annunziato tiri 
dramma dal titolo allegro di: Miseria, Fa­
rne e Morta. 1 

Seguivano queste poche ma caratteristi­
che parole: • Perfino i cuori insensibili seni 
«tiranno i loro capelli rizzarsi sul capo, 
«alla vista di queste scene spaventose.» 

Ma perchè i frequentatori del Teatro di 
Witterig, non si suicidano addirittura in­
vece di recarsi alle rappresentazioni? 

X 
/ scherzi di un letto. 
A'Boston, negli Stati Uniti, è capitato un 

caso stranissimo e purtroppo fatale. 
Un certo Greely johnsons, stava pren^ 

dendo il fresco in casa sua'allorché lo col­
pirono le grida di certa Abbie M, Graut,! 

che chiedeva soccorso. 
Accorse e la trovo giacente in uno di 

quei letti che di giorno si tengono ripie­
gati e prendono la forma di un armadio 
« folding bed. » 

Il letto si era automaticamente ripiegato, 
e la occupante era rimasta chiusa dentro. 

Il Gree y Johnsons fece del suo, meglio 
per trarre dall' impaccio In mal capitata; se 
non che, mentre questa usciva di trappola; 
vi incappò egli stesso, e non avendo lei forza 

• abbastanza per rendergli lo stesso servizio; 
il povere diavolo rimase stretto fra le col­
tri e mori soffocato. Egli era andato in letto 
a morirvi per sempre. , : 

X 
/ versi. 

DOPPO LO SCIOIJMENTO 
(Tra disoccupati) 

A Peppe, indove vai? - Vado a magna 
Beat"- te, ch'io nu' lo posso di, 
Me s'è passato 'sto viziacela equi 
Anzi me so' imparato a diggiunà. 

Zitto!! - De che?! - Fa mosca, min parla! 
Si ssenteBo le guardie dì accusi 
L'hai fatta in pizzo! Si tte fai capì 
Te pijeno pe' cquarche società! 

quanto mi 
è più dura 

Co' sto guverno equi, si nun sei matto, 
Vacce d'accordo: faije da cappello 
Sìnnò te manna a doraicio coatto! 

E si dichi ch'hai fame, capirai 
Che nun ce vai d'accordo, fljo belle, 
Perchè er guvetno nun ha fame mai! 

Oiggi Pizzirani 
X 

Le sciocchezze. 
Un curioso interrogatorio: 
Presidente - Come vi chiamate? 
Accusato - Pietro Pietrai, 
— E vostra moglie? 
— Petronilla Pietrai. 
— Dove siete nato? 
•= A Pietrasanta. 
— Vostra moglie? 
— A Pietramala. 
«- Vostro figli» come si chiama? 
— Petrill i . Pietrai. 
— Dove è stato a balia? 
— A Pet'rojo. 
— Dove avete abitato per il passato? . 
— A Pietrafitta. 
«= Cosa fate eli mestiere? 
— Macino la cioccolata sulla Pietra. 
— E di casa dove state? 

— In via della Pietra. 
— . E d i bottega? 
— In via Pietra Piana. . 
Presidente. - Ho capito, 

avete detto la vostra famiglia 
del Masso della Gonfolina! 

X 
Alla Birraria, 
— E lei, Cavaliere? Preferisce un caffè 0 

un cognac? 
— Grazie: il caffè mi fa bene allo sto­

maco, ma mi agita i nervi; il cognac mi 
calma i nervi, ma mi brucia lo stomaco... 

— Allora né l'uno né l'altro? 
— Ohi Datemi una tazza di caffè con un 

bicchierino di cognac. 
X 

Finalménte'ho trovato un'occupazione! 
— Davvero? 
= Sì, l'usciere che mi ha .sequestrato i 

mobili, m'ha nominato custode. 
X 

La sciarada. 
Metti una consonante 
tra due vocali di natura eguale 
ed avrai nel totale 
un fulmine di guerra massacrante. 
Quella precedente. 

PAN-ORA-HA. 

u . . -"'• ,X 
La Forbice, per norma di quegli egregi si­

gnori che si interessarono della spiegazione 
della sciarada di ier l'altro, che non si pub 
blicò unicamente per' tener sospesi gli ani­
mi e l'intelligenza dei solutori di sciarade, 
trattandosi di una sciarada abbastanza ori­
ginale e difficile, né dà «ggi laspiegazioae 

BEL-TRESCA. 
1 LA FORBICE 

SronaeaL_cfeI Hegno 
ROMA 

Una tragedia d'amore. — Ieri notte si 
presentarono iu un Albergo assai modesto, un 
giovinotto vestito da pompiere con una gio­
vine donna, dichiarandosi coniugi. 

Rinchiusi in una camera, durante tu notte 
si udirono gemili. Si trovò il giovinetto ran­
tolante e la donna in preda a convulsioni. 

Si constatò che si erano avveleuati coll'ar-
senico. 

I due giovani non erano coniugi, ma a-
manti, e le famiglie sì opponevano al loro ma­
trimonio. 

Pare che lo stato del giovane sìa disperato, 
e che la donna possa guarire. 

PALERMO 
Pei - Nicotei'a. => Questa mane nel Tea» 

tro Municipale, presentì i rappresentanti del 
municipio e della provincia, deputati ed asso­
ciazioni, !'on. Tajant, applaudito, commemorò 
Nicotera. Numerosissime adesioni. Il teatro 
era gremito. Assisteva para la vedova di Ni­
cotera. 

FIRENZE 
L e socie là disciolte. — Tutte le società 

sovversive disciolte furono deferite all'autorità 
giudiziaria. 

CRONACA DELLA CITTA 
L'onorevole Luzzatti 

NEL COLLEGIO DI ABANO 
Anche a noi corrispondenze da Carrara San. 

Giorgio, Carrara San Stefano, Battaglia,. Tor-
reglia Teolo e Selvazzano narrano le circoT 
stanze più importanti delia gita fatta ier 
dall'oli. Luzzatti in quei comuni del suo col­
legio olettorale. 

A Carrara San Qiorgio l'egregio sindacò 
Vasoni lo intrattenne sovra un interesse emi-i-
nente del consorzio delle Oarrare e sulla 
classificazione di un tratto d' argine lungo il 
Pigozzo in seconda categoria; il che è giui-
stifleato pienamente dal ponte fatto a carico 
del consorzio e dei comuni, ampliato così che 
vi ò resa possibile la navigazione. 

A Carrara S. Stefano furono argomento di 
ammirazione i l'istauri della chiesa dalla stile 

antico, promossi da Don Giovanni Sartori be-
nemerltlssimodi quest'opera, e che quando siono 
compiti, fra un anno, costituiranno un pr«-. 
zioso gioiello artistico delta provincia ti! Pa­
dova. Come è noto, l'on. Luzzatti ha aiutato 
il restauro di questo monumento ottenendo la 
diretta partecipazione del Ministero dell'Istru­
zione Pubblica. 

A Battaglia alcuni elettori offersero una cola­
zione all'on. deputato dopo che egli nella Sala 
del Consiglio Comunale si èra Intrattenuto a 
discorrervi con grande affabilità degli inte­
ressi locali, compiacendosi dello sviluppo sem­
pre maggiore di quel simpatico comune, dove 
tutti fanno a gara per migliorarne le sorti, e 
che al vanto di uno dei massimi centri sani­
tari d'Italia vuol accoppiare ora anche quello 
delle industrie colla poderosa iniziativajjdella 
società per ruolini. 

Al'Municipio e durante la colazione l'inge­
gnere Luppi espose il suo metodo volto a ot­
tenere dal grano nazionale farine di massimo 
glutine. 

E se riuscisse, come è lecito sperarle, a 
raggiungere siffatto in.tsnto sarebbe sempre 
meno necessario ricorrere ai grani esteri 
ricchi di glutine, e l'Italia granaria farebbe 
da se. 

A Torreglia, dove è ff. di Sindaco Guido 
Tolomei, l'on. Luzzatti ricordò il prof. Giam­
paolo e suo figlio Antonio; esaminò lo stato 
della cassa rurale traendone argomento, es­
sendone presente anche il Direttore della 
Banca Popolare di Padova, Del Vò, a discor­
rere del Sindacato agrario e dei rapporti che 
dovevano avvincerlo alla Banca Popolare e 
alle Casse rurali. 

A Teolo si parlò delle case di quei luoghi 
e dèlia necessità di provvedere acche meglio 
si conoscano e si utilizzino. 

A Selvazzano si deliberò di presóntars una 
petizione al Parlamento, che l'on. Luzzatti 
promise di appoggiare; per correggere un'er­
rore delie imposte sulla Ricchezza Mobile se­
condo il quale un maestro, quando ottiene il 
sessennio d'aumento, se lo vede tutto e anche 
qualcosa più falcidiato dalla tassa di Ricchezza 
Mobile,che entra allora in funzione. 

All'adunanza di Selvazzano assistevano an­
che il come Antonio Eroo-Capòdiìista e il 
cónte Folco, 

I discórsi si animarono intorno alle sorti 
dell'agricoltura e l'on. Luzzatti svolse la par­
ticolare importanza che le cassa di rispàrmio 
italiane avevano per l'agricoltura. 

A suo avviso,; troppo si è aggravata coi 
mutui la proprietà fondiaria e in ciò parec­
chie Casse dì Risparmio hanno ecceduto. 

Ora bisogna aiutare, con un credito razio­
nalmente distribuito l'industria agraria, onde, 
intensificando e migliorando le colture, si 
possano'cogli utili netti di essi gradatamente 
riscattare le proprietà dai' grossi debiti che 
le opprimono. 

Additò a-modello la Cassa di Risparmio di 
Parma benemeritissima dell' industria agraria 
di quella Provincia. 

Eccitò l'amico suo conte Antonio Erao.ra-
podilista ottimo presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Padova a ispirarsi a quell'esempio 
splendidissimo. 

II conte Antonio Emo-Oapoililista volse al­
l'amico suo onor. Luzzatti le più cortesi pa­
role per la visita a Selvazzano ; riconobbe le 
opere importanti a prò dell'agricoltura com-, 
piute dalla Cassa di Risparmio di Parma, la 
quale colla Cattedra ambulante colla Società 
cooperativa dì esportazione, colle casse rurali, 
aveva penetrato nelle intime fibre dell'agri­
coltura e degli agricoltori. 

Per quanto dipendeva da lui accettava l'in­
vito dell'amico Luzzatti - e avrebbe studiato 
col massimo impegno il tema importantissimo 
da lui additato intorno alle relazioni ideila 
Cassa di Risparmio di Padova coli'industri a a-
grana padovana. Del che ringraziandolo, prese 
atto l'onor. Luzzatti, che lodò la Cassa di Ri-
sparmrò di Padova per la sua solidità e per 
le sue benemerenze e a cui darà il suo coro­
namento questa più intensa vocazione agra­
ria. 

Il deputato Luzzattti, il conte Antonio Emo-
Cipodilista, i Sindaci di Abano, di Selvazzano 
ecc. furono poi invitati a pranzo dal conte 
Folco a Tencarola dove si ricordarono le liete 
impressioni dulia giornata e deve si è par­
lato dell'abbandono in cui si lascia l 'ex-
convento di Praglia , il quale per molti ri­
guardi dovrebbe curarsi quale monumento na­
zionale. E si prese l'accordo di richiamare su 
questo abbandono la onnipotente autorità de­
legata alla conservazione di queste cose an­
tiche. 

LA COMMEMORAZIONE 

«3L± 3 M : £ k 3 P s s * * • ©ae*«*> 

Ieri ebbe luogo la eommemoraziene dèlia 
storica sortita di Marghera. 

Saliti nella sala dèi "Consiglio, il sindaco ca-
valier Berna portò agli intervenuti il saluto 
di Mestre. 

Poi si formò il corteo per rèoarsi alla co­
lonna. 

In testa marciava la banda comunale ; le 
sotte bandiere erano : dei Reduci, vessillifero 
P. Verza, del Tiro a Segno, dei Garibaldini, 
degli Artiglieri Bandiera e Moro, dei Vete­
rani del48 49, dei Mille e della Operaia di 
Mestre. 

Seguiva una grossa schiera di allievi delle 
scuole comunali con bandièra. 

Ai piedi della colonna, quando il corteo so­
stò, venne deposta una corona metallica/colla 
scritta: Veterani 48 49 — Reduci patrie bat­
taglie — Società Militari — Posero — 27 ot­
tobre 1894. 

Lesse poi un discorso il capitano eav. Bil-
lanovich. 

Un altro discorso fu Ietto dal sig. Placido 
Allighieri, artigliere della legione Bandiera e 
Moro, poscia garibaldino. 

Fu quindi suonata la marcia Reale ed il 
corteo s'avviò pel Borgo Cappuccini. 

Nella piazza maggiore disse ancora patriot­
tiche parole il garibaldino Giuseppe Mezza-
lira. 

Poi la riunione si sciolse. 

TIRO A SEGNO RAZIONALE 
S o d a t a del Mandamento di P iove 

DI SVENTURA 
1 deputati Valli, Ottavi e Colpi. Per 

l 'organizzazione della Lega agraria. 
Sappiamo che il giorno 8 novembre avrà 

luogo a Rovigo una adunanza alla quale pren­
deranno parte il prof. Poggi e i deputati Valli 
Ottavi e Colpi allo scopo di riorganizzare la 
Lega agraria per la tutela degli interessi de­
gli agricoltori. 

E col massimo piacere che constatiamo come 
la Società mandamentale del Tiro a Segno 
nazionale di Piove dì Sacco, alia Esposizione 
di Milano, abbia ottenuto il 15- premio - una 
medaglia di bronzo con diploma. 

Quando si rifletta che quel Sodalìzio non 
conta che soli tre anni di vita, si può essere 
oltremodo soddisfatti dell'esito ottenuto, tanto 
più che, esaminando il risultato generale, si 
riscontrano fra le società premiate -di quelle 
appartenenti alle:principali città d'Italia. 

ELENCO DELLE SOCIETÀ ESPONENTI 
Milano, Torino, Alba, Mirano,'Livorno, Siena, 

Ancona, Piove, Órevalcòre, Barzano, Fog­
gia, Fiùrèhzùola d'Adda, Casalmonferrato, 
Voghera, Genova, Prato, Reggio Emilia, 
Alessandria, Firenze, Macerata,;Forlì,.Pi­
sa, Empoli, Pagani, Napoli, Castelsfingro, 
Saluzzo, Pistoia, Sehio, Verona, Fano, 
-Mantova, Fermo, Bergamo, Lòdi, Brescia, 
;Soave, Pinerolo, Roma, Venafroj Arezzo, 
Siracusa, Piacenza, S. Sepolcro, Gari-
gnano. 

PREMIATE 
Oranetlploma d'oro e L. 250 — Società di 

Torino, Milano, Verona; 
Diploma, di I- grado (equivalente a meda­

glia d'oro) — Società di Firenze, Pinerolo e 
Roma ; 

Diploma di IP grado (equivalente a me­
daglia d'argento) — Società di Pavia, Forlì, 
Mirano, S. Sepolcro, Barzano; 

Diploma dì HI- grado (equivalente a me­
daglia di bronzo} - Società di Crevalcore, 
Piacenza, Carignano, P iove , Schio, Prato ed 
Empoli. 

**. 
Trigesimo. 
Per il trigesimo dalla morte del compianto 

conte BENEDETTO BARBARO, i figli raccolsero 
in un opuscolo tutto ciò che fu scritto e detto 
a memoria del gentiluomo e del cittadino. 

Ricordando la mesta pubblicazione^ noi rin­
noviamo le condoglianze nostre ai figli ed ai 
congiunti. 

.*. 
Agent i di C o m m e r c i o . 
Fu spedita ai signori commercianti la se­

guente circolare, che doveva essere maudata 
col tramite della soppressa Camera del La­
voro, 

Ed egli è per ciò appunto, che essendo l'i­
stituzione della Camera caduta, gli agenti spe­
discono le loro circolari, sopprìmendone l'in­
testazione - ciò che rende nel formato este­
riore la lettera un po' contraria alle regole 
dell'estetica. 

E dopo ciò, la circolare : 
Onorevole Signore, 

La sottoscritta Commissione nominata da una 
numerosa assemblea di Agenti Commerciali ed 
Impiegati con incarico d'ottenere il riposo 
domenicale s\ rivolge a lei '.interessandola a 
voler gentilmente aderire a tale legittimo de­
siderio. 

Considerando che per tale concessione, ge­
neralizzata, non possono venir lesi i di Lei in­
teressi, la Commissione stessa è animata dalla 
più viva fiducia che Ella ispirandosi a senti-: 
menti equi, annuirà di buon grado a tale doT 

manda, seguendo gli esempi di molte altre 
città, cementando così le affezioni che strin­
gono i dipèndenti ai principali. 

Ad apposita Commissione Ella vorrà cbmu: 

nicare la di Lei decisione, e nella lusinga che 
questa sarà conforme all'aspettativa della sot­
toscritta, questa la ringrazia di cuore, 

p, LA COMMISSIONE 
Rizzato Pietro - Vesentini Giuseppa - Bar­

bieri Oreste - Montesanto Umberto - Palloso 
Nello - Nodali Giov. Batta - Zanoni Antonio. 

La fiera di Roventa 
UN.A. R I S S A . , 

Favorita da una splèndida giornata ieri èbbo 
luogo l'annuale Aera di Noventa. 

Il simpatico paese era invaso letteralmonto 
dà 'un'numerò straordinario di gitanti dai 
paesi circonvineini e della nostra città. 

La giornata passò fra la baldoria generale. 
Soltanto alla sera al ballo popolare che si dava 
sul piazzale, per la solita causa di donne, av­
venne una grave rissa, che poteva avere qual­
che fatale conseguenza, se il pronto inter­
vento del brigadiere del R. R. Carabinieri, coti 
un suo milite, non fosse riuscito a sedare a 
tempo la rissa. 

Ecco come avvenne il fatto: 
Mentre fervevano le danze arrivavano due 

comitive, una di Torre co nposta di cinque in­
dividui, due dei quali avevano seco la loro a-
manti, ed altra comitiva di Camin composta 
di altri sette individui. 

Uno di questi ultimi voleva a tutta forza 
ballare con una delle due ragazze, l'amante 
delia quale si oppose. Da ciò la rissa. 

Dapprima volarono i pugni ed i colpi di ba­
stone fra i componenti le due comitive. 

Ma non tardarono a comparire anche i col­
telli; ed uno dei rissanti s'ebbe una ferita ad 
un fianco, dalia quale perdeva molto sangue. 

Alcuni altri rimasero contusi, chi più chi 
meno gravemente. Uno nella colluttazione ri­
mase quasi seminudo. 

Come abbiamo, detto l'intervento dei Cara­
binieri riuscì a scongiurare più gravi conse­
guenze. 

Sedata la rissa, il paese ritornò calmo, eia 
sagra vide la fine senz'altri incidenti tolte le 
immancabili sbornie. 

Oggi la Sera continua. 
*** 

L'autonomia universitaria. 
Possiamo assicurare che nella prima seduta 

dèlia nuova Sessione l'onor. Baccelli presen- j 
terà il progetto per l'autonomia universitari! 1 
e ne domanderà l'urgenza. ! 

• . * . - ' 

Per le scuole e lementari . 
Si è radunata anche oggi 'alla Minerva la 

Commissione incaricata di concretare ie pro-
poate per semplificare i programmi delle, scuole 
elementari e di modificarne il regolamento. 

La Commissione è composta dei signori: eav. 
Castellini, ispettore eentrale, presidente; eav. 
prof. Castèlli, règio provveditore agli studi di 
Ascoli Piceno; eav. prof. Zaglia, regio prov­
veditore àgli studi di Pesaro; eav. prof. Io t i , 
direttore della règia sc'uos' .normale «Mar- ' 
gheritaii Savoia», in Roma e eav. G. Ve­
niali,'delegato scolastico. 

Fra'pòchi giorni fa Commissione porrà fine 
al suoi lavóri, e sottoporrà all'on. Bacoelli uno 
schema preciso, nel quale sarà applioato il 
principio di sfrondare l'insegnamento prima­
rio eliminandone le materie superflue e dando 
ad esso un indirizzo obiettivo, sperimentale, 
dimostrativo. 

In tal modo si soddisferanno gli insistenti 
reclami che furono fatti dai pedagogisti più 
autorevoli, è'ripetuti nelle recenti conferenze. 

L'on. Baccelli, che da molti anni propugna 
gli stessi principìi, con l'intima persuasione 
in luì radicata dagli studi nei quali è maestro, 
intende che si affretti l'attuazione dei- nuovi 
programmi per le scuole elementari. 

Quindi è probabile che trattandosi di ridurre 
enon già di aumentare il carico delle mate­
rie da insegnamento, nello stesso anno scola­
stico in corso si applichino le proposte della 
Commissione. 

.*. 
Concorso. 
La Giunta apre il concorso, a tutto il 15 

novembre p. v. a due posti di Guardia muni­
cipale. 

L' annuo soldo, esente da tasse, oltre il ve­
stiario, sarà di L. 912.50 per le guardie ef­
fettive, e di L. 839.50 per le guardie allieve. 

A titolo indennità alloggio saranuo corri­
sposte annualmente L. 120 alla guardia effet­
tiva. Le guardie allieve non avranno diritto 
a tale indonnila. 

Per tutte le altre modalità, vedere l'avviso 
del 26 ottobre 1894. 

s 

* * 
La chiusura delle farmacie. 
Da giovedì 1 novembre le farmacie in città 

verranno chiuse tutte alle 22 continuando 
però il servizio di guardia durante la notte. 
Ciò è stato deciso in una riuuione tenutasi da 
tutti i farmacisti. 

m 

* * 
Una tassa sui velocipedi 

In^Francia fu applicata la t ssa sui veloci­
pedi dal principio dal 1893 e in satte mesi a-
veva prodotto circa 800 mila franchi. 

Per il 1894 si calcola che darà due milioni. 
la Italia, dove si cerca col fusaellino la ma­

teria imponibile 0 non si riesce a trovarla, 
non si potrebbe - dice la Gazzetta dell'Emi­
lia - imporre questa tassa? Producesse pure 
soltanto un milione e mezzo di reddito netto, 
sarebbe tanto di guadagnato, 

K v'è da sperare che non la chiamerebbero 
una tassa imposta sul povero! 



«SO 1 1 
10,000 lire di danno 

Ed ancora uno di quel fatti, che lasciano 
in dolorosa sorpresa un' intera città, o acca­
duto questa notte tra noi. 

Analogia perfetta -esso -presenta con un 
furto avvenuto, a quanto ci si ricordai nel­
l'Inverno del 1889 a danno del signor Angeli 
Dréfloe all'Università. 

Allora si trattava che i ladri entrati attra-
rerso le aperture delnuovo palazzo in costru­
itone, erano discesi nei cortili dello Studio, 
|Uindi forato il muro che dà al negozio An-
jdli erano entrati in questo, svaligiandolo 
srapletamante, senza che poi nessuno for-
lisse anche il più lontano sospetto sugli au-
arrdei fatto. 
Questa volta avviene presso che lo stesso. 
Al Ponte Altinate, proprio sotto 11 portico, 

avvi la casa segnata col N. 3280 A. 
Essa, momentaneamente vuota, fino a poco 
rapo addietro, era locata a. certa donna, che 

sercitava il mestiere dell'affittacamere. 
Sotto alla casa, proprio sul Ponte Altinate, 
ette la porta d'un negozio «l'orologeria, del 
uale è proprietario il sig. Antonio Dal Bian-
o, commerciante notissimo, altrettanto abile 
uanto onesto nei suoi lavori. 
Or benev- entrati, con tutti i comodi, nella 
sa attigua, servendosi di una chiave- i la­
ri seppero forare il muro divisorio, pene-
ando quindi nel negozio. 
Ivi la loro opera di sottrazione fu corn­
ista. 

Orologi, spille, catenelle d 'ero, d'argento, 
;ni cosa insomma che cadde sotto alle loro 
ani, fu asportata di là. 
E poi, tranquilli, sicuri, i furfanti uscirono 
ir la stessa via, ond' erano entrati. 
Stamane, quando il signor Dal Bianco aper-

porta del proprio negozio, la dolorosa 
instatazione del fatto non tardò a manife­
stisi : quante fatiche, quanti risparmi che 
wauo trovato i loro compensi nell'onesto 
immercio di quegli oggetti, d'un tratto ve­
rnile a cadere! 
La disperazione del proprietario fu somma. 
Tosto I vicini, vennero poi da ogni parte le 

jutorità di P. S., quelle benedette Autorità 
le si pascono, molte volte d'illusioni e, all'at-
pratico dimostrano la deficienza delle loro 

.libidini e dei mezzi di vigilanza. 
Gli è vero che le fosse tutte sono piene del 
muo di poi, ma dire^ctyj i precedenti non 
Kauó'ammaestrare è"' lai cosa che lascia 
bitosi sulla previdenza e sali? avvedutezza 
chi ha li dovere di essere avveduto e pre-

Sente. 

In ogni modo stamane - gendarmi d'Offem-
ch - furono sul luogo il delegato Ferrazzi, 
spettare Bernoni e una pleiade di guardie 
questura e municipali. 

^Beninteso che delegato, ispettore ed agenti 
scontentarono di guardare, di constatare, 
Untare il vento infido... ma i ladri?... 

ri sono un rebus, che con somma dif-
jilti s'affaccia alla P. S. e tenta di sfuggire 
Mte le investigazioni per essere scoperto. 
'erto qualche indizio può darsi. E si dice, 
esemplo, che la chiave, usata dai ladri, 

ji essere segno di buona riuscita - ma noi 
lauta sagacia aspettiamo vedere le prove, 
dispettosi delle autorità, pronti a difenderle 
ingiusti attacchi, noi non sappiamo passar 
fa alle imprevidenze. 

nasca un furto e che un determinato 
;u ne sia la meta, non sarà - l'ammettiamo 

può essere oggetto della divinazione di 
poliziotto. Ma sua cura suprema dev' es­
vigilare e prevedere laddove, perchè si 
^ e' è il buono,, il ladro per necessità di 
è spinto. 

*eiò il servizio notturno, di P. S. lungo 
Piazze per le vie principali, al centro in-
'»w dovrebbe essere abbondante, contìnuo... 
invece? 

'"e guardie, a passo cadenzato, arrician-
f1 i baffi, parlottando del più e del meno, 

blese e stanche, vagano tra la po­
rrli, comò tanti Diogeni, che non vogliono 
«Oliere i lanternini per non vedervi mai 
jiaro. E questa è la sorte, che pesa eterna 
|"> proprietà. 

iamo però che i ladri prendano anche 
* a gli uffici di P. S., la caserma, le case 
Slogati e quel eh' è più frughino nelle 
Mie dell'illustrissimo sig. Prefetto, 

'«•ebbe una constatazione ancora dell'insuf-
taa dal servizio nella città di Padova. 

„ . X 
seguito del furto, notiamo che stamane 

1,111 ragazzi in Piazza Eremitani sullo spalto 
«so ivi esistente, trovarono tre spille d'oro. 
Btt° questo è segno eloquente che qui il 

*io fu spartito fra 1 ladri. 
«o ossero questo nn indizio? 

Sa la P. s. - se Dio vuole - di arrivare 
.«alene cosa. 

tfedifà di SYenfura 

Ancora della torre di Monselice. 
Da tempo il nostro giornale Indicava 11 vero 

modo, e crediamo ancora il miglioro, per ab­
battere la torre' di Monselice. 

Qua! Municipio credette opportuno di non 
accogliere codesta opinione fabbrlcadone un'al­
tra por suo conto e pensò di far cadere lai 
torre mediante grosse mine. 

Patte le volute pratiche si ricorse ad una. 
compagnia del genio militare di stanza a 
Pavia. 

Venuta a Monselice vennero praticate le 
mine, caricate e pronte pel fuoco. Intanto un 
ordine di quel Municipio avvisava che per il 
giorno e l'ora stabilita tutti gli abitanti stes­
sero in guardia e allontanati dalla torre do­
vendo questa saltare in aria. 

Venne all'uopo improvvisato un servizio di 
guardie sopra un raggio di 300 metri dalla 
torre. 

Molti curiosi si arrampicarono pei monti 
vicini allo scopo di assistere al grande spet-
colo. 

Finalmente le miccio sono incendiate, un 
fumo denso fuggiva da otto o dieci fori; tutti 
con animo trepidante stavano per ammirare 
trepidanti lo spettacolo. 

Finalmente un rombo slmile a conto can­
noni si fece sentire; un mucchio di macerie 
volò per l'aria, ma la torre... impavida di 
fronte al genio miniare ancora viene accar­
ezzata dai venti e Dio sa per quanti secoli.?) 

Gli spettatori rimasero come il Don Bartolo 
del Rossini; la compagnia del genio senza 
parole. 

Chissà che dopo un tanto fiasco il Municipio 
impari di addottare il nostro consiglio. 

Ora non lo dubitiamo. 
**. 

Artista coneittadina. 
Ci si conferma che la signorina Betsmann 

- 1" egregia giovane, che possiamo chiamaro 
nostra concittadina e il cui talento musicalo 
abbiamo avuto cosi frequenti occasioni di ap­
prezzare - fu scritturata al teatro Comunale 
di Trieste per la prossima stagione. 

Canterà nell' Opera il Lohengrin ed avrà 
per compagno il bravissimo nostro concitta­
dino, tenore Garbin. 

Seguiremo con grande interesse la carriera 
della giovane artista. 

-#** . 
La riduzione della tarli la domenica le 

del tram. 
È probabile che qualche consigliere interro­

ghi le Giunta per sapere se ha intenzione di 
far pratiche presso la Società del tram a ca­
valli per la riduzione della tariffa a 10 cent, 
anche nei giorni festivi. 

. A 
Contravvenzione. 
Ieri le guardie municipali dichiararono in 

contravvenzione certo. G. Giovanni d'anni 21, 
perchè transitava per le vie della città in bi­
cicletta senza fanal ino. 

Condotta la bicicletta in Municìpio, il G. 
pretendeva che dietro la sola garanzia di un 
suo compagno, per: la multa di L. 5, gli fosse 
restituita la bicicletta, cosa che poteva otte­
nere, se il compagno con vivo parole non si 
fosso rivolto al capo delle guardie, dicendogli 
che bastava la sua garanzia per essere resti­
tuita la bicicletta. 

Il capo delle guardie, visto l'imperioso co­
mando credette opportuno servirsi dell'art. 193 
regolamento municipale e tenersi in sequestro 
la bicicletta. 

Ha fatto bene? 
.*. 

Acc iden te . 
Ieri alle 13 un tenente di Stvoia Cavalleria 

guidava un bellissimo sauro attaccato ad una 
charetle, forse nel fare una svolta troppo ser­
rata, in riviera San Benedetto, ribaltò. 

Per fortuna non si ebbe a deplorare alcun 
che di grave tranne qualche avaria al ruo­
tar le . 

Contravvenzione. 
Alle ore 10 d'ieri, un veicolo carico di for 

maggio tentava di entrare da Porta Oodalun-
ga, senza daziare il genere. 

La guardia, accortosi della titubanza del 
contrabbandiere, continuò la sua visita accu­
rata, scoprendo in fra la paglia due sacchi di 
formaggio del peso di Kil. 100 di formaggio. 

Venne tosto sequestrato il genere ed esteso 
il relativo verbale di contravvenzione. 

Brava davvero quella guardia. 
.% 

Sassi contro Jl treno diretto per Ve­
nezia. 

In vicinanza alla stazione di Ponte di Brenta 
un sasso slanciato contro il treno diretto nu­
mero 50, andò a colpir il vetro del finestrino 
di un vagon" Salone,, cagionando un danno 
di L, 40. 

I viaggiatori rimasero spaventati ma non 
ebbero subire nessuna conseguenza. 

L'autorità sta facendo, attive indagini per 
avere tra mani l'autore del cattivo atto. 

.*. 
Bollett ino degli oggett i trovat i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un portamonete con pochi centesimi. 
Una pecora. 

Per la seconda volta 
Uno solatio. 
Un sacco. 
Un braccialetto d'argento. 

PROCESSO BLANC 
CORTE D 'APPELLO 

(Telegramma particolare del COMUNE) 
Venezia, 29 ore 12 

Nell'udienza di. stamane ha la pa­
rola il sostituto procuratore generale 
cav. Speoher. 

Esso dopo energica requisitoria, do­
mandò la conferma della sentenza 
pronunciata dal Tribunale di Padova. 

Parlerà quindi la difesa, anche la 
P. C. replica. 

In ogni modo per questa sera è 
attesa la sentenza. 

Manderò dispacci d'urgenza. 

Marna.... 

Nostre informazioni 
E allo studio un nuovo modello di, 

nave da battaglia di prima classe, 
che differirebbe da tutti i tipi mo­
derni sia in Italia che fuori. 

L'idea fondamentale di questo nuo­
vo tipo di corazzata sarebbe stata 
comunicata al ministero della marina' 
dall'on. Brin, il quale, malgrado la 
politica, non ha mai abbandonati i 
suoi studi di ingegneria navale, ai 
quali egli non ha rivali in Europa. 

Le caratteristiche della nuova nave 
sarebbero queste; velocità straordina­
ria, e superficie esterna minima ohe 
possa essere esposta ai colpi delle ar­
tiglierìe nemiche. 

È insussistente che i prefetti ab­
biano consigliato lo scoprimento di 
alcune società cattoliche, in omaggio 
alla recente legge di P . S. 

X 
Alla, zecca di Roma è ricominciata 

la coniazione, ma in misura molto li­
mitata, delle monete d'oro da 20 lire. 

La coniazione si fa per conto della 
Banca d'Italia. 

Ultimi Dispacci 
Nuovo progetto sul Lotto 

ROMA, 29, ore 7 
Nel nuovo progetto sul 'lotto saranno 

aumentate le quote di vincita per gli e-
sti'ati, per gli ambi e pei terni. 

Le economie militari 

ROMA, 29, ore 9 
Colla riforma del vestiario delle truppe 

si presume di ottenere una economia di 
almeno un milione di lire. 

Pare certo che saranno soppressi gli 
ornamenti metallici, essendo ciò consiglia­
to dall'adozione il ella polvere, senza fumo. 

Altri biglietti di Stato radiati 
ROMA, 29, ore 11 

Sono stati radiati altri 20 milioni di bi­
glietti logori da 10, S ed una lira. Vennero 
sostituiti in questi gierni con biglietti 
nuovi. 

I 20 milioni di biglietti radiati passe­
ranno tra giorni al l'orno monetario del 
ministero del tesoro. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

VITTORIO SEGGIO 
premiato F io r i s t a 

a tutta le principali Esposizioni 
avverte la sua numerosissima Clientela di aver 
rifornito il suo Giardino in Via S. Sofia di tutte 
le pianta per ornamento, produzione ed altro. 

Ricche collozioni di Paline, c icaede e 
yiandanee, Felc i o Licopodìacee, Canna 
indica, Begonia rez. 

Tiene inoltre forte deposito di piante diverse 
da stufe e salotti. 

Il negozio in Via Servi sarà fornito, durante 
la stagione invernale, di fióri freschi di tutte 
le qualità ogni giorno. 

Perla commemorazione dei defunti Corone 
in Bòri'fréschi'e'disseccati (Modelli premiali 
alle Esposizioni di Milano. "741 

EREDITA DJ SVENTURA 

O R i N D I I U G 4 K K I M Ì 
, DELLA. DITTA 

LUIGI YALSECCHI 
ALL' UNIVERSITÀ - P A D O V A - ALL'UNIVERSITÀ 

Provveduti di abili lagliatori, sono riccamente assortiti dì Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 
. . , • » . 

variati prezzi : 

Ulstcr»i e nmiitellinn. 
!So|»raliMl inverno novità 
Westiis completi inorili 
Mantelli ruota intera 
Calzoni stoffe pesanti 

m RICCO ASSORTIMENTO 
SB8«.£dl i n g l e s e - C o p e r t e «In. viaggia - V e n i e i l a c n n i c r a 

Xiin|>ei'iBiea.biIì - ©«s imula { ter toamaUimi 702 

M U O V A « A U T O M A 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a , — EX NEGOZIO^ MASETTO — P a d o v a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
«9- Prezzi dì assoluta concorrenza l a 

C a l u n n i . d a Li. 5 «. %A. Hi 
S o p r a b i t i i n v x x a s t a g i o n e •'» 1 2 » .IO 

idi. ' inverno . : » 
'ttl lstèrs '•.'.). • '.'-"• .- " 

» c o n m a n t e l l i n a • . > 
V e s t i t i c o m p l e t i '.'. . . . » 

» • ' • . p e r r a g a z z o » 
M a n t e l l i a r u o t a . . . » 

D E P O S I T O « M P E U M E A I M I A 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria ò • provveduta di abile Tagliatore 
elle primarie Sartorie di Verona, Milano, Torino e Parigi 72(5 

2 * 5 0 
t 8 - IO 
2 2 SO 
2 0 «so 
« 18 

1» Btt 

C O L L E G I » C O M V I T T O é I 4 > B C l I O I V E 
'.'*.'.. MILITA.RIZZA.TO  

i n / G a s t e i I r a n c o V e n e t o (TREVISO) 

Questo rinomato Collegio, che conta oltre vent' anni di tonda esistenza, o posto 
sotto il patrocinio del Municipio e regolarmente approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. È fornito di vasti porticati e cortili, palestra, di ginnàstica, sala di 
scherma e tiro a seguo, di gabinetto di fisica e storia naturale, biblioteca educa­
tivo morale, di ampie camerate e di aule rispondenti a tutte le esigenze pedago-,. 
gico igieniche per le scuole e per lo studio. 

L a r e t t a annua è fissa s e n z a a ltre spese di n e s s u n g è n e r e , perche1 

in essa sono compreso le divise, gli oggetti di,cancelleria, i libri, in una parola 
tutto ciò che,può occorrere ad un collegiale. È così ripartita 

Per gli alunni delle Scuole Elementari 
idem delle R. Scuole Tecniche . 
idem del Ginnasio . . . . . . 
idem dei Oorsi preparatori agli Istituti Militari 
idem Allievi Macchinisti . . . .'. 
idem delle Scuole Commerciali . . . . 

Domandare il programm-t noi quale si troveranno anche le riduzioni e facili­
tazioni speciali. — Oli Insognanti e Professori sono legalmente abilitati. 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttore-Proprietario Luigi Grifi 605 

L. 450.— 
» .100.— 
» 550.— 
» (100.— 
» 1)50.— 
» 550.— 

La nuova polvere dentifricia 

"ETERA „ 
Pulisce in modo sorprendente i denti 

senza intaccarne lo smalto. 
Rinfresca piacevolmente la bocca pelsuo 

delimito aroma. 
Usala anche una sola volta imbianchisce 

mirabilmente i denti. 

Numerosi certificati e lettere comprovano 
che )"' «ETERA» e la migliore polvere 
dentlli'leia sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA presso le principali Farmacie 
Drogherie e Negozi di Profumeria. 

L. UNA la scatola i 
725 

EMPORIO LIBRI 
E W T I I A T A E i I B E J R A 

1 sottoscritti avvertono il pubblico di 
aver aperto una LIBRERIA AMBULANTE 
in Vìa Torricelte N. 22H A con riduzione 
dei prezzi del 2 5 0[0 sino al S O 0[0 di 
ribasso e più prezzi da concenirsi, conte­
nente : Opere legali, Opere mediche, Libri 
classici, Dizionario di tutte le lingue, Ro­
manzi di diversi autori: Darillì, De Amicis, 
•erao, marchesa Colombi, Fogazzaro, Neera, 
Caroliaa lnvernizio, Giulio Verne. Coclc, 
Montepin ed altri. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numerosa 
clientela, ne anticipano le dovute grazie. 

E. Costantino - Antonio Tarantola 
Proprietari 740 

Chi teatas.se ancora di met­
tere in dubbio la potenza ed 
efficacia delle Capsule Santal 
Salolo Emery contro le blenor­
ragie, commetterebbe un de­
litto, perchè quando un rime­
dio sa imporsi, cerne; questo, 
in tutto il mondo, ò dovere di 

ogni galantuomo di non valersi di calunnia 
per far preferire altri antibleuorragiel di dub­
bia efficacia. 

Depositari esclusivi del Santa) Salolo Emery 
sono i signori S, Negri e C. di Venezia, che 
s'incaricano di distribuirlo nelle principali 
farmacie e drogherie del regno. 380 

Malattie della pelle 
& V e n e r e e 

Il Doti. Dario Fabris 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dà consultazioni privato 
t u l l i i g i o r n i 

dalle ì) al le IO e dalle 14 1|2 alle 15 1 |2 
in Via SPIRITO SANTO !)82 A 

735 

I COLLEZIONISTI 

FRANCOBOLLI 
troveranno alla LIBRERIA MINOTTI 

Piazza Unità a" Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 10 .000 Francobolli 
di tutte le specie 

B u o n i s s i E i a i p r e z z i 

AVVISO' 
Ogni Lunedì dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antonio Massai-ett i 

Callista 
Recapito ; Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 269 

Collegio Convitto Caschile 
J3 a r a g i o l a 

Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorie agli Istituti Militari, 

Lingue straniere 
— Educazione morale, religiosa o civile. — 
Sistema di famiglia. , <H6P 

http://MILITA.RIZZA.TO
http://teatas.se


* W l j Ì r ì n ^ 892, Via Spirito Santo,"Ta^ 

, ExclHSively for Export. 

H. 
i* 

Nuove Imitazioni 
sorgono ogni giorno, ma medici a pubblico, con {ondato criterio, proferiscono 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 

Isione Scott 
la sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e cte offre garanzie 

" " " "?,£«"»»«' i i i S J " '" *" scientìfiche conformate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi­
tazioni: sono misoel» inconcludenti, inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott.; 

acquisii;! solamente la r.naiaa EMULSIONE SCOTT preparai tei Ch imic i S C O T T & B O W N E N e w - Y o r k . 

SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i 3 3 ir et aa. e et. 

Fornitori di S. M. il Re d'Ita l ia 

di MILANO 

7 SOLI CHE JVE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia d' Oro e Gran Dip loma d' Onore » t. 
alle Es-posizioni di Firenze 1881, Londra 188», Parigi 18Ó1, Vietavi 1873, Venezia 1S76, tìMelfia, 1876, Pariai 1878, % », 

Sydney 1880, Bruxelles ISSO, Melbourne 4881, Milano 1881, iWzza 188B, Torino ISSì, inverni «85 E."g 
I § ira 1888, llareellona 1888, Variai 1889, Palermo 1892, Genova 189% ™ g 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comra., R o m a 1 8 9 2 3 „ 
Gran Dip loma di I. Grado al l 'Esposiz ione Mondiale di Chicago 1 8 9 3 

m M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "53 

V uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per g g . 
chi soffre febbri intermittenti e Termi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ^ g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. *gS 

Questo iltjuore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventioolo, stimola l'appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <o 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 
l 'uso del Fernet -Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L, 4 , — Picor'a L. 2 . 
Guardarsi dalle controffaztuni 

Viaggiatori per il Vene to e Provinc ia signori Luigi D e Prosper i e Ponz io E l e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del a ad C. P. HOFER e C. — GENOVA 304 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGOE i 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI, 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle cantra/fazioni 

Si vende in flaconi da L. !.50 e L. 2, ed in bottiglia gr atij 
L. i/.éo j 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 1 
A F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig, DAlll 

BARATTA Negoziante - Sig-. G. B. PEZZIOL Droghiere al Sani 
Deposito Generale da A. M1GONE o C Via Torino, 12, Mita, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere «0 cent. H120P 

DORTMUND Germania 

SF»ECIA.I_ITÀ 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a.vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

genere. 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Forni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldei. 
Tornì per assi e ruote, ecc. ecc. ÉfeL 167 

NETTO MEDICO 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA ~~ Via Roma, N. 2% piano 2° — BOLOGNA 

1 numerosi ammalati completamente guariti sono ora una vera garanzia per tutti coloro 
che trovandosi privi della salute ricorrono per consulti al Gabinétto medico-magnetico. 

Gl'incontestabili buoni ed efficaci risultati non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiane 
maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 

Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invicranno um 
lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della malattia, ed inviando dut 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. 3.20,. avranno so immediato riscontro mj 
consulto, colf indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI­
STENTE AL CONSULTO della sonnambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 3 ed un franco­
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè si 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANNA 
che spiegherà uno per uno tutti disturbi di cui soiìrono, ed indicherà in forza della sui 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a far loro riacqui 
stare la desiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

Chi desidera valersi dei prodigiosi mezzi del Magnetismo, per consulto, si diriga al Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma N. 2, piano li in Bologna (Italia). 

La pubblicità è fonte di guadagno • approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincie 
Padova 1894, Tipografìa F, Sacchetto 


